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DopoilsalutoaGalvan
siripartedaunvivaio
riccoditalentiinerba

ATLETICA
Le prospettive per l’anno prossimo

Al maschile il capitano Paolo
Noaro si è fatto valere
siglando il proprio personale
di m 14,57 nel salto triplo ma
in tutte le discipline si sono
registrati grandi risultati. La
marcia con Damiano Parisi è
tornata a parlare vicentino
poi il mezzofondo con i
ritrovati Enrico Vivian ed
Andrea Zordan e gli
emergenti Tommy Renso,
Mirco Bordin e Giacomo
Sartori; gli ostacoli con
Alberto Doncato, i salti con
Davide Garoldini e Eugenio
Gege Dissegna ed i lanci con
Elvis Toniolo, Luca Merlo,
Alex Venturato e Sergio
Mottin. Per un Matteo Galvan
che cambia casacca c'è già
chi vuol prenderne il posto
ossia Michael Tumi
semifinalista dei mondiali
allievi di Ostrava. Un plauso
infine per gli indomiti master
capaci di risultati
straordinari nelle
ultramaratone come Remo
Lavarda e Cristina
Zantedeschi o delle più
“terrestri” maratone come
Dalilla Aissaoui, Martino

Massignani ed il mai domo
Massimiliano Capitanio.
L'applauso più sentito in
chiusura è stato riservato a
Matteo Galvan che ha
ringraziato l'AV, la società che
lo ha portato a gareggiare e
vincere nelle piste di tutto il
mondo. Per l'addio di Matteo
Galvan l'Atletica Vicentina
riparte da zero? Niente di più
falso. Un vivaio si misura sui
ricambi e l'AV ha nelle società di
base la propria miniera
inesauribile di talenti. Il biondo
campione di Bolzano Vicentino
doveva ancora fare le valigie
che già Michael Tumi lo metteva
alla frusta nelle sfide dirette
sugli sprint in allenamento. Nel
mezzofondo veloce Tommaso
Renso ha mostrato di avere i
mezzi per poter ambire a
prosceni nazionali ed al
femminile Francesca Marangoni
nella velocità e Maria Vittoria
Cestonaro nei lanci hanno già
assaporato il podio tricolore. La
forza e la ricchezza dell'AV
stanno nel rapporto diretto con
il mondo della scuola, il
volontariato sportivo ed il
dialogo con le istituzioni. G.M.

Antonio Simeone

Arrivare ripetutamente a un
passo dalla clamorosa vittoria
contro i campioni d’Italia del
Capri Sports Academy e dalla
finalissimascudettoepoivede-
re svanire questa grande im-
presa dopo tre match point e
numerose occasioni fallite,
non è boccone facile da man-
dar giù. Nemmeno a due gior-
nidallosfortunatoepilogodel-
la semifinale scudetto di Tori-
no capitani e giocatori bassa-
nesiriesconoanonpensareal-
le occasioni perse e agli episo-
di sfortunati di quell’incontro
chelaStEuromeccanicaavreb-
be sicuramente meritato di
vincere.

«Il rimpianto è grosso - dice
Marco Moretto -. Dopo avere
avuto tre match point a favore
neldoppiodiTorresieBiasella
edessere stati varievolteadue
puntidalmatchancheneldop-
pio di spareggio, è dura da di-
gerire. Solo nel ’99 a Trento
avevo provato una delusione
delgenere,maalloraerogioca-
tore mentre questa volta in
panchina io e Fiore abbiamo
sofferto ancora di più. Senza
contarechequic’era inpalio la
finalissima scudetto».
Rifareste le stesse scelte, co-

mequelladischierareinsingo-
lare Biasella al posto di Torre-
si? «È stata una decisione sof-
ferta. Io e Marco (Fioravanzo)
ne abbiamo discusso a lungo
prima da soli poi con la squa-

dra.PurtroppoAdrianohaper-
so, ma anche lui è stato ad un
passo dalla vittoria contro Ga-
limberti. Abbiamo dimostrato
diessereunasquadraunitaan-
chenelle scelte difficili».
Paolo Lorenzi stava per esse-

reancoraunavolta l’eroedella
giornata. Prima la grande pre-
stazione contro Sanguinetti,
poi quella nel primo doppio
vinto contro Starace e Galim-
berti. Anche in quello di spa-
reggio il venticinquenne sene-
se è stato perfetto, ma la sua
grandeprovaallafinenonèba-
stata. «Quando mi sono sve-
gliato domenica mattina ho
pensato che non dovevo stare
acasamaalPalaruffinidiTori-
noagiocare la finale.Seavessi-
mo vinto 4-2 con il Capri non

ci sarebbe stato nulla da dire e
invece abbiamo finito per per-
dereinmanieraabbastanzain-
credibile al doppio di spareg-
gio. Torresi e Biasella nel se-
condo set avevano avuto an-
che tre palle break (0-40) sul
servizio di Sanguinetti e due
(15-40) su quello di Petrazzuo-
lo.Poidioccasionineabbiamo
avute tante anche nel doppio
di spareggio. Sul 5-4 15-30 del
secondo set, per noi, sul servi-
zio di Galimberti, Pavel ha col-
pito una volée di Starace che
sarebbe finita fuori. Io gli ho
gridato lascia ma lui ha voluto
giocareundrittoalvoloda tre-
quarticampo.Tihosentito,mi
hapoidetto, manonso perché
ho colpito. Si vede che era de-
stino così. Ma il rimpianto è

enorme».
Non ha giocato in singolare e

ci è rimasto male, poi in dop-
pio stavaanche lui compiendo
il miracolo. Federico Torresi
non può non pensare a quel
doppio fallo nel tie break sul
5-4 in loro favore: «Servivo sul
giocatore che rispondeva me-
glio - racconta il Torre - e ho
finito per sbagliare perché la
tensione era enorme. Abbia-
mo fallito i match point, è ve-
ro, ma due volte Sanguinetti
haservitolaprimaelaterzaPe-
trazzuolo mi ha servito l’unica
seconda della partita al corpo
e forte. Potevamo fare due vol-
te il break, e anche lì è girata
male. Poi l’errore arbitrale su
una palla nostra nettamente
dentro chiamata fuori che ci
avrebbeportatosul5-2.Èstata
una semifinale stregata. La
sceltadeicapitanidinonschie-
rarmi in singolare ? Ci sono ri-
mastomale,non lonego, stavo
bene,malesceltetecnichevan-
no accettate».f

MOTOCICLISMO.OTTIMAPROVADEL PILOTASANVITESEDEL TEAMFCC

ASassaroil“Mototemporata”

Giancarlo Marchetto

L'Atletica Vicentina tira le
somme di una stagione 2007 e
lancia il guanto di sfida per
quellaolimpica del 2008.
Bilancio roseo e ricco di sod-

disfazioni quello snocciolato
dal tecnico/anchormanSergio
Cestonaro e rimarcato da un
chiaramente raggiante presi-
dente Christian Zovico: «Era-
vamo un rigagnolo appena un
lustro fa ed oggi siamo un fiu-
mearancionecheraccoglievit-
torie a piene mani, promuove
lo sport e siamo garanzia di
successoanchesulpianoorga-
nizzativo.
Ma non viviamo sugli allori

perchévogliamocrescereemi-
gliorarci ulteriormente perse-
guendo i risultati sulla strada
imboccata,quellagiusta,quel-
la più irta ma che ci garantisce
risultati e soddisfazioni. Un
grazie di cuore ai tecnici, alle
famiglie, ai ragazzi, alle istitu-
zioni,aglisponsorBancodiDe-
sio e Noaro Costruzioni, que-
sto l'amalgama trasparente
che sta dietro ai nostri risulta-
ti».
AV è una delle società (con

RietieBergamo)adaverquali-
ficatotutteequattroleproprie
formazioni allievi e giovanili
alle finali tricolori di Busto Ar-
sizio e Pavia, un risultato che
sottolinea il grande lavoronel-

la promozione e valorizzazio-
ne del vivaio tale da farne una
dellemigliori tre società italia-
ne.
Sul piano individuale la sera-

taèstatavelatadaunpo'dima-
linconia per l'addio di Matteo
Galvan, lo sprinter azzurro
uscito dal vivaio vicentino che
dal 2008 andrà a rafforzare le
Fiamme Gialle di Roma.
Poi il viaai filmati incui si so-

noripercorse le tappedei tanti
successi raccolti nella stagio-
ne.Largamentemigliorforma-

zione veneta l'AV ha trovato
spazio in ambito nazionale.
Glioltre200ospitidella serata
hanno ascoltato gli elogi all'
operato della società espressi
da Carlo Crestani, il presiden-
tedelmandamento diVicenza
dell'Assoartigiani, tra l'altro
ex-atletadelCsiFiamm,daldi-
fensore civico Massimo Peco-
ri, dall'assessore allo sport del
comune di Vicenza Gianfran-
co Morsoletto e da Bruno Ce-
rin, presidente del comitato
Perraro. Parole lusinghiere
peril lavorosvoltoanchedaPa-
oloValente, ilpresidenteregio-
nale della federazione, quindi
il via alle premiazioni.
Tra inomi piùgettonatidella

serata quello di Aida Valente,
atletasimbolononsolodell'at-
leticaper laprovinciadiVicen-
za.
La Valente, quinta classifica-

ta nei tricolori assoluti sui 400
metri, ha guidato la formazio-
nefemminiledell'AVnei trico-
lori assoluti societari. Atleta
poliedrica impegnata nella
promozione a Tezze sul Bren-
tamachenondisdegnadi spe-
rimentarsi anche nel bob.
Poi Maria Vittoria Cestonaro

eSaraGalvannei lanci,France-
scaDambruoso,FrancescaMa-
ragoni e Bianca Maria Breso-
linnella velocità, CamillaCon-
solaro e Giovanna Demo nei
salti facendo torto a molte al-
tre protagoniste. f

TENNIS. ILCAPITANOBASSANESE MARCO MORETTOANALIZZALA SEMIFINALECHE AVREBBEAPERTO LEPORTEDELLAFINALISSIMASCUDETTO

Euromeccanica,il rimpianto del ko a Torino

AdrianoBiasella FedericoTorresi

Renato Angonese

Il titolo italiano piloti è del mi-
lanese Fabio Francia (Osella-
Honda Cn2 Progetto Corsa),
quello costruttori va alla Nor-
ma di “patron” Alberto Alban-
ti. Questo il responso dell’ulti-
matornatadelcampionatoita-
lianoprototipi, chesiè svoltaa
Vallelunga.Finoaduegaredal
termine la scuderia Wrc di
Brendola guidava la classifica

piloti grazie a Marco Didaio
giovane vercellese al volante
di una Norma-Bmw Cn4. A
Monza, in ottobre, il sorpasso
di Fabio Francia complice la
malasorte toccata a Didaio.
AVallelungailpilotapiemon-

tese, partito in pole, è rimasto
in testa sino al 17 giro quando
Francia lo ha superato, men-
tre la lotta per il terzo gradino
delpodiononeramenospetta-
colare con Franco Ghiotto
(Norma Bmw-Cn4) “patron”

della Wrc. In vista del traguar-
do il colpo di scena, cede un
supporto del motore di Fran-
cia e così Didaio vola verso la
sua quarta vittoria stagionale.
Per laNormaItalia,chehase-

deaCarrè,arrivail titolo italia-
no costruttori.
Classifica finale piloti: 1. Fa-

bio Francia (Osella-Honda
Cn2)punti100;2.MarcoDida-
io (Norma-Bmw Cn4), punti
90;3.DavideUboldi (Lucchini
Bmw Cn4), punti 64.f

Alex Sassaro di scendere dalla
moto non ne ha proprio inten-
zione. A 32 anni ha ancora vo-
glia di stupire e per la prossi-
ma stagione sportiva annun-
cia che a lottare per qualcosa
di importante ci sarà anche
lui. Il pilota sanvitese del team
Fcc Racing anche quest'anno
ha ottenuto brillanti risultati
chiudendo al sesto posto il
campionato italiano Super-
sport con la Yamaha R6.
Nelle prime posizioni ci sono

piloti professionisti alcuni dei
qualihannomilitatonelmoto-
mondiale. Ma Sassaro ancora
una volta ha sbancato il Moto-
temporata, un prestigioso tro-
feo d'apertura di stagione, do-
ve ha conquistato due primi
posti(Misano),duesecondipo-
sti(Mugello)ealtripiazzamen-
ti. Sfortunata la gara in Spa-
gna: quarto dopo la prima ses-
sione di prove, un problema
nella seconda che l'ha costret-
to a dare forfait. fP.T.

LAFESTA.LA SOCIETÀHAPREMIATOGLI ATLETIDITUTTE LECATEGORIE

LaVicentina
Cinqueanni
disfidee allori Lacategoria assoluta, ovveroi migliori atletidell’AtleticaVicentina

I tecnici delle varie formazioni dell’Atletica Vicentina

Grandisoddisfazioni sonoarrivatedalla categoriajuniores

Ancheallacategoria promesse è statodato ilgiustorisalto

Imaster si sono rivelaticapaci digrandi risultati nellemaratone

Ilsaluto di MatteoGalvan

AUTOMOBILISMO.ALLA SCUDERIA NORMADICARRÈIL TITOLOITALIANO COSTRUTTORI PROTOTIPI

Didaio,quartosuccesso a Vallelunga

Iresponsabili di NormaRacing Ilpilota sanviteseAlex Sassaro


